
 
UN ATTO DI FEDE COMUNITARIO: 

APPELLO ALLA PREGHIERA SOLIDALE  

PER I TRIBOLATI DEL CENTRO ITALIA 

 
A tutti i fedeli e a tutti gli uomini di buona volontà: 
ci sentiamo impotenti di fronte a ciò che sta accadendo in questi gior-
ni -e da mesi- alle popolazioni dell’Appennino in centro Italia, colpite 
dal terremoto e dallo straordinario clima rigido che sta creando molti 
disagi, ma soprattutto che gettano nell’angoscia e nell’incognita circa 
il proprio futuro. Prima che si rimetta in moto la macchina della solida-
rietà (perché ci sarà sempre bisogno di cose materiali), la nostra Par-
rocchia rivolge l’invito alla preghiera solidale per questi fratelli: 

LUNEDI’ 23 GENNAIO  
ore 20.30-21.30 in chiesa a Maccio 

nell’ambito delle serate di preghiera animate dal gruppo di P.Pio, ce-
lebreremo la S.Messa per i fratelli tribolati e per chiedere la ces-
sazione delle calamità naturali ; a seguire: Esposizione Eucaristi-
ca e preghiera del S.Rosario , per i viventi e per le vittime. Questo 
momento di preghiera sarà adattato anche per le famiglie e i bambini, 
così da coinvolgere il più possibile anche i piccoli con una breve fiac-
colata che dedicheremo alle vittime. Inoltre, per chi liberamente nel 
cuore se la sente, si propone il digiuno lungo la giornata  (...chi l’ha 
detto che bisogna digiunare solo in Quaresima?) offrendolo al Signo-
re affinchè ci renda più solidali con chi vive nella prova, e affinchè in-
tervenga sulle calamità della natura, come nostro atto di fede e di 
supplica al Signore capace di toglierci dalla prova. 
UN DOVUTO CHIARIMENTO: pregare per ottenere non è automati-
co, né un rito magico. Pregare per affidarsi, implorare per ottenere, 
invece, è un grande atto di fede, di fiducia, non nelle proprie forze u-
mane ma nel Signore! Una volta infatti, quando avvenivano queste 
calamità naturali (alluvioni, siccità, carestie…) si usava proporre la 
preghiera corale a tutta la comunità per implorare il cambiamento e 
scongiurare il peggio; adesso siamo diventati tutti tecnologici 
ma...forse abbiamo “modificato” la fede? (...o semplicemente “perso” 
la fede?).  
Chi vuole venga, digiuni e preghi!            i sacerdoti della 
parrocchia 


